
Lettera  minatoria
all’assessore  Icardi,  la
solidarietà  del  presidente
Stefano Allasia
“A nome del Consiglio regionale desidero esprimere solidarietà
e  vicinanza  all’assessore  Luigi  Icardi  per  la  lettera
minatoria  ricevuta  nella  serata  di  ieri.  Sono  gesti
inaccettabili che vanno condannati affinché venga fermata ogni
forma di intimidazione nel rispetto della democrazia. Spero
che si tratti di uno stupido mitomane, in una situazione di
emergenza  come  quella  attuale,  sarebbe  grave  che  qualcuno
cercasse di generare panico.”

Minacce al consigliere Sarno,
la  solidarietà  di  Stefano
Allasia
Desidero esprime a nome dell’Assemblea legislativa solidarietà
e vicinanza al consigliere regionale Diego Sarno per la vile
minaccia ricevuta nella serata di ieri su un social network.
Sono gesti inaccettabili che vanno condannati affinché venga
fermata  ogni  forma  di  intimidazione  nel  rispetto  della
democrazia. E’ inammissibile che si debbano subire minacce
solo  perché  si  decide  di  intraprendere  un  determinato
percorso, la contrapposizione  e il confronto delle idee non
devono  mai  sfociare  nell’intolleranza.  L’aula  di  Palazzo
Lascaris sarà sempre un luogo di dibattito democratico..
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Il  cordoglio  del  presidente
Stefano  Allasia  per  la
scomparsa di Jole Santelli
A nome del Consiglio regionale del Piemonte desidero esprimere
profondo cordoglio per la scomparsa di Jole Santelli, prima
donna presidente della Regione Calabria.

Persona generosa, appassionata e combattiva, da sempre stimata
da tutti, è stata un’amministratrice fortemente legata alla
propria terra.

Sincera vicinanza alla sua famiglia e ai suoi cari in questa
triste giornata.

Solidarietà all’ex Pm Rinaudo
dal Presidente del Consiglio
regionale
Apprendo con sconcerto e preoccupazione la notizia del grave
atto intimidatorio nei confronti dell’ex pm Antonio Rinaudo:
la violenza e le minacce sono inaccettabili, una busta con
proiettili rappresenta un atto ripugnante e infame.

Nell’esprimere la mia totale solidarietà e vicinanza, auspico
che  i  responsabili  vengano  assicurati  quanto  prima  alla
giustizia.
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Lo ha dichiarato il presidente del Consiglio regionale del
Piemonte,  dopo  aver  saputo  che  è  stata  indirizzata  al
magistrato  in  pensione  Antonio  Rinaudo  una  busta  con  un
biglietto  con  la  minaccia  “Ex  pm  Memento  mori”,  cioè
“ricordati che devi morire” e un proiettile calibro 6.35.

La lettera era priva di mittente e di timbro postale. Il
proiettile e il foglio, con la frase scritta in stampatello
con un normografo, sono stati acquisiti dagli investigatori
della Digos, che indagano sull’accaduto. E’ stato aperto un
fascicolo per minacce aggravate.

Lutto  Lavazza,  il  cordoglio
del  presidente  Stefano
Allasia
 Esprimo a nome del Consiglio regionale del Piemonte, il mio
cordoglio alla famiglia Lavazza per la perdita della signora
Maria Teresa, vedova di Emilio, già presidente della storica
azienda del caffè.

Lavazza è uno dei marchi globali che hanno portato il nome del
Piemonte e di Torino nel mondo e si è sempre distinta – ancora
recentemente con il moderno progetto della Nuvola – per la sua
creatività, qualità e innovazione.

Desidero anche ricordare il grande impegno personale della
signora  Maria  Teresa  nell’Associazione  Donatrici  Italiane
Sangue  Cordone  Ombelicale,  fondamentale  per  la  ricerca
scientifica sull’uso delle cellule staminali per la cura di
malattie degenerative.
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Coronavirus Piemonte, salgono
a 12 i decessi di pazienti
positivi
Sono  deceduti  nella  notte  due  pazienti  ricoverati  presso
l’ospedale di Vercelli, risultati positivi al “coronavirus-
Covid19”.

Si tratta di un uomo di 81 anni di Cavallirio (No) e di un
altro di 50 anni di Vercelli.

Entrambi erano pluripatologici ed erano in trattamento con
casco cpap. Un terzo decesso di una donna di 72 anni, di
Settimo  T.se,  sempre  positiva  al  virus,  si  è  registrato
all’ospedale di Chivasso (To).

Sabotaggio  contro  polizia
presso  cantiere  Tav,  la
solidarietà  di  Stefano
Allasia
Ferma condanna per l’atto di sabotaggio che c’è stato questa
notte  sulla  A32,   un  fatto  grave  che  poteva  avere  delle
conseguenze  drammatiche  per  gli  agenti  delle  forze
dell’ordine.
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In Valle di Susa siamo di fronte ad una nuova escalation di
violenza dei NoTav che non può essere tollerata, le divise
sono il simbolo di chi difende la sicurezza dei cittadini
perbene.

Nell’esprimere  la  mia  solidarietà,  mi  auguro  che  i
responsabili  vengano  individuati  quanto  prima.

 

Protocollo  d’intesa  sugli
hikikomori: “Non escludete le
famiglie”
Un  aiuto  dalle  istituzioni  perché  le  famiglie  degli
“hikikomori”,  i  giovani  che  scelgono  il  ritiro  sociale
volontario,  siano  supportate  nelle  enormi  difficoltà  e
responsabilità che devono gestire. È quanto hanno chiesto le
referenti dell’Associazione Hikikomori Italia Genitori durante
un’audizione  in  Commissione  Sanità,  presieduta  dal
vicepresidente Domenico Rossi. L’audizione era stata richiesta
da Diego Sarno (Pd), che ha annunciato la presentazione di una
proposta di legge sul tema.
“Hikikomori Italia Genitori fa capo a oltre 4mila famiglie, di
cui  circa  400  in  Piemonte”,  ha  spiegato  Elena  Carolei,
presidente  dell’associazione.  “Siamo  strutturati  in  gruppi
locali  territoriali  di  auto  e  mutuo  aiuto  e  lavoriamo  in
collaborazione  con  uno  psicologo.  Cerchiamo  di  trovare  e
condividere  soluzioni  per  favorire  l’uscita  graduale  dei
nostri ragazzi dall’isolamento.  Ma non è un lavoro facile:
dobbiamo  affrontare  imposizioni  scolastiche,  alcune
istituzioni negano il problema. Se non mandiamo i figli a
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scuola riceviamo la segnalazione al Tribunale dei minori. Ma è
molto difficile identificare il confine fra responsabilità e
impossibilità di agire”.
“Alle  istituzioni  chiediamo  un  dialogo  costante  con  le
famiglie e soprattutto la flessibilità nella gestione delle
assenze  dalla  scuola  o  dal  lavoro  e  servizi  di  supporto
sanitari e di welfare che tengano conto della peculiarità di
questi  ragazzi”,  ha  aggiunto  Antonella  Valerio,  componente
dell’associazione.
Le audite hanno fatto riferimento a un Protocollo d’intesa
sottoscritto con l’Ufficio scolastico regionale e la Regione
Piemonte nel 2018 che favoriva il confronto delle famiglie con
la scuola e le istituzioni. “Si tratta di un documento che
poneva il Piemonte all’avanguardia sul tema. Purtroppo, però,
per  rinnovarlo  l’Ufficio  scolastico  regionale  ha  chiesto
modifiche che ritenevamo peggiorative per i nostri ragazzi e
da  allora  non  siamo  stati  più  contattati”,  ha
aggiunto Carolei che, rispondendo a Sarno, ha precisato che
l’Usr chiedeva di modificare la modalità di certificazione del
disagio in strutture pubbliche di neuropsichiatria e non solo
mediante  certificato  di  un  medico  o  psicologo  iscritto
all’albo.
“Ci  risulta  tuttavia  che  l’Usr  stia  proponendo  un  nuovo
protocollo  solo  alla  Regione.  Vorremmo  invece  essere
coinvolti,  grazie  alla  nostra  esperienza  possiamo  fornire
utili indicazioni per identificare le peculiarità di questo
disagio”, ha concluso Carolei.
In  risposta  al  presidente  Alessandro  Stecco  –  che  ha
annunciato  di  voler  presto  audire  per  un  confronto  anche
l’Ufficio scolastico regionale – Carolei ha specificato che il
protocollo non comportava oneri per le parti e che forniva
utili  indicazioni  per  l’utilizzo  della  normativa  nazionale
allo scopo di aiutare gli hikikomori e le loro famiglie.
Sono  intervenuti  anche  i  consiglieri  Silvana
Accossato (Luv), Francesca Frediani (Gruppo misto-Up), Silvio
Magliano  (Moderati),  Sean  Sacco  (M5s),  richiedendo
approfondimenti sui contenuti del protocollo, la formazione



necessaria degli psicologi e i percorsi diagnostici previsti
per inquadrare il problema.

Alberto Cirio come Aldo Moro,
la  solidarietà  e  la  ferma
condanna  del  presidente  del
Consiglio regionale
A nome del Consiglio regionale del Piemonte esprimo totale
solidarietà e vicinanza ad Alberto Cirio e ferma condanna per
la vile e spregevole minaccia ricevuta.

I  manifesti  ignobili  che  raffigurano  il  presidente  della
Regione Piemonte come Aldo Moro ostaggio delle Br, sono un
atto  gravissimo  e  ripugnante  che  va  condannato  in  modo
perentorio. Non possiamo accettare rigurgiti di violenza che
si rifanno a periodi oscuri  come quelli del terrorismo.

Mi  aspetto  la  condanna  unanime  contro  l’inaccettabile
escalation di messaggi eversivi. Mi auguro che gli autori di
questa infame azione vengano assicurati al più presto alla
giustizia.

Unanime  il  Consiglio
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regionale  chiede  la
liberazione di Djalali
Il Consiglio regionale è impegnato “ad attivarsi con urgenza
presso  i  ministeri  competenti  affinché  continui  l’azione
presso le autorità iraniane per chiedere l’immediata revoca
della  condanna  a  morte  del  dottor  Djalali  e  si  faccia
promotrice di ogni forma di sensibilizzazione e mobilitazione
per la scarcerazione del medico e ricercatore.”

Così  dispone,  proprio  nella  Giornata  internazionale  dei
diritti  umani,  l’ordine  del  giorno  449  “Richiesta  di  un
intervento urgente per il rilascio del ricercatore Ahmadreza
Djalali,  ingiustamente  detenuto  in  Iran”,  sottoscritto  da
tutti  i  gruppi,  primo  firmatario  Domenico  Rossi  (Pd)  e
approvato  oggi  all’unanimità  dall’Assemblea  di  Palazzo
Lascaris.

Poco  prima,  una  delegazione  consiliare  –  guidata  dal
presidente Stefano Allasia e composta dai membri dell’Udp,
Gianluca Gavazza e Michele Mosca (Lega) e i consiglieri Silvio
Magliano (Moderati) e Rossi – aveva incontrato un gruppo di
attivisti  pro  Djalali,  con  una  rappresentanza  di  Amnesty
International e del Partito radicale, che manifestava davanti
alla sede del Consiglio regionale .

“Nella giornata mondiale dei diritti umani, il voto unanime
dell’assemblea legislativa  a questo atto di indirizzo, assume
un valore ancora più rilevante. Come già affermato nel mio
appello della scorsa settimana, chiedo che venga annullata la
pena capitale al ricercatore irano-svedese  Ahmadreza Djalali
– afferma Allasia – e che si disponga il suo rilascio. Nessuna
ragione di Stato giustifica l’uccisione di un uomo, la pena di
morte è un atto atroce che viola il diritto alla vita.”

Infatti, il presidente Allasia già la scorsa settimana, aveva
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pubblicato  un  appello  a  favore  del  ricercatore  che  aveva
operato all’Università del Piemonte Orientale di Novara e che
è recluso in isolamento presso la prigione iraniana di Raja’i
Shahr a Karaj.


